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La Valle d’Itria avrà presto un Ecomuseo. 

Durante un convegno tenutosi nei giorni scorsi a Locorotondo, è stato presentato l’”Ecomuseo della Valle d’Itria”, un progetto finalizzato alla valorizzazione economica, e non solo, dello straordinario patrimonio culturale e paesaggistico della valle dei trulli. Oltre a Locorotondo, sono interessati anche i comuni di Cisternino, Monopoli, Martina Franca, Fasano, Castellana Grotte, Grottaglie e Noci. 

Al convegno hanno partecipato giuristi, amministratori locali, esperti di urbanistica e di pianificazione territoriale, direttori di altri ecomusei italiani, nonché le Autorità regionali, che hanno siglato un protocollo d’intesa con i comuni coinvolti.

Che cos’è un ecomuseo? Un museo all’aperto che custodisce e valorizza gli elementi fondamentali della cultura di una determinata comunità territoriale: il paesaggio, l’architettura rurale, i saperi tradizionali e le testimonianze orali, etc.  Il concetto di Ecomuseo fu inventato nei primi anni Settanta da Hugues de Varine, direttore dell’International Council of Museums (ICOM), una organizzazione non governativa associata all’UNESCO, che rappresenta la massima autorità internazionale in materia di musei. L’ecomuseo  è una entità di confine tra il parco naturale e il museo demo-etno-antropologico che, secondo la classificazione elaborata dall’UNESCO nel 1984, rientra nella tipologia dei cosiddetti “musei territoriali”. A differenza dei normali musei, l’ecomuseo ha come collezione il patrimonio culturale, come immobile-contenitore il territorio in cui insiste, come pubblico la popolazione che lo abita. Infatti, secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio, i beni paesaggistici sono parte essenziale del nostro patrimonio culturale, della nostra identità, quindi gli ecomusei sono i luoghi di conservazione della memoria di una comunità. Ultimamente, da contenitori della memoria si tende a considerarli anche  strumenti per la produzione di valore economico, volano dello sviluppo locale. Il mondo politico-economico si è accorto che il patrimonio culturale rappresenta il grande giacimento petrolifero italiano. Gli ecomusei sono molto diffusi in Italia, paese che notoriamente vanta il patrimonio culturale e ambientale più ricco del mondo, con location ideali per una sinergia tra cultura e natura, all’insegna del ben vivere e dei piaceri enogastronomici. In Puglia, sono nati l’Ecomuseo Poggio delle Antiche Ville di Mola di Bari e quello della Antica Pietra Leccese, ma presto altri se ne aggiungeranno, considerata la straordinaria ricchezza e attrattività dell’ecosistema pugliese. Il rapporto con il territorio e con le popolazioni che lo vivono quotidianamente, quale strumento trainante dell’economia locale e del turismo, sarà il fulcro dell’Ecomuseo della Valle d’Itria, che ha adottato le linee guida della Convenzione Europea del Paesaggio, peraltro acquisite nel vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio.
Secondo la Convenzione, ratificata nel 2006: “il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, e che, se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato, può contribuire alla creazione di posti di lavoro; il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita quotidiana; il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua gestione e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo.
In pratica, gli ecomusei potranno essere la sede ideale di un distretto culturale e ambientale capace di produrre nuovi valori, sia materiali che immateriali. Tra i primi, l’aumento dei flussi turistici e lo sviluppo di marchi agricoli di qualità; tra i secondi, la bellezza e salubrità ambientale, il benessere individuale e collettivo. “Il distretto culturale identifica un sistema di offerta territoriale caratterizzato da un’alta densità di risorse o attività culturali di pregio e da un’integrazione di servizi culturali e turistici, ove insistono esperienze di valorizzazione che hanno anche per obiettivo lo sviluppo delle filiere produttive collegate dell’economia locale. La natura delle risorse in gioco e la loro valenza sociale facilitano la convergenza di interessi da parte di soggetti pubblici e privati: questo si traduce di frequente nell’affermazione di forme organizzative e gestionali tipiche del distretto, quali le reti e i sistemi, modelli che ben si integrano con quelli di governance turistica” (Venturini, TCI).
Tuttavia, il successo dell’iniziativa non è scontato, perché “…le città e le regioni d’Italia, che si sono lanciate tutte in disordinati programmi di marketing territoriale, non sono riuscite a sviluppare una convincente e coerente linea di sviluppo capace di collegare il patrimonio artistico alla nuova sfida dell’economia della conoscenza e dei saperi “ (Arzeni, OCSE). 

Il “new deal della bellezza” (espressione coniata dall’ex Ministro Melandri) si fa attendere e, addirittura, negli ultimi anni l’appeal italiano per i grandi flussi turistici è diminuito.

Mentre si teorizza la costruzione di uno “Statuto dei luoghi”, per stabilire i “diritti del paesaggio”, il vero problema resta ancora quello di garantire l’effettività del governo del territorio, che si sostanzia in un’attenta regolamentazione urbanistica e paesaggistica - ben lungi dalle ipotesi del “Piano Casa” - nonché in un sistema efficace di controlli. Solo dopo si potrà passare dall’urgenza della “Tutela” del bene paesaggistico alla chance di una sua auspicabile “Valorizzazione”.

Le competenze regionali e locali in materia di beni culturali e paesaggistici, attribuite dal testo riformato del Titolo V della Costituzione, vanno esercitate nell’ambito di una solida e lungimirante attività di pianificazione, che veda coinvolti tutti gli enti territoriali secondo il principio di sussidiarietà, favorendo la partecipazione dei cittadini.

L’elaborando  Piano  Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia, secondo il Testo Unico dell’Ambiente del 2006, dovrà tenere conto delle proposte e dei pareri che ogni singolo cittadino potrà rivolgere alla pubblica autorità. Un ruolo importante nella conoscenza del territorio potrà essere svolto dalla Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia, elaborata dall’Università di Foggia e presentata al Convegno dal Rettore Giulio Volpe. Altrettanto importanti saranno le “mappe di comunità”, raffigurazioni compiute da artisti locali che illustrano il territorio per conservare memoria dei luoghi e delle usanze del passato. 
Naturalmente, le possibilità degli ecomusei di incidere sulle politiche economiche e del paesaggio dipenderà anche dalla capacità del legislatore di predisporre strumenti normativi e fiscali in grado di favorire e incoraggiare la loro attività, a mezzo di sponsorizzazioni imprenditoriali e contributi privati.

Tutto ciò è oggetto di studio del “Diritto dei beni culturali e del paesaggio”, nonché, per quanto attiene agli ecomusei, del “Diritto museale”, discipline in continuo mutamento.

La chiave di volta del sistema sembra essere il giusto contemperamento dell’intervento pubblico e di quello privato. Si impone una programmazione partecipata e negoziata con le comunità antropiche, come quella che si sta sperimentando nella Valle d’Itria. Ora dai buoni propositi si dovrà giungere ai fatti. L’ecosistema (dal greco oikos, casa) è la dimora di noi tutti. Né i politici né i cittadini debbono dimenticarlo.
Enzo Varricchio

Fonti normative

Costituzione della Repubblica Italiana: art. 9 e Titolo V, riformato con legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001.

Convenzione Europea del Paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata e messa in esecuzione con legge 9 gennaio 2006 n. 14,  in G.U. n. 16 del 20/01/2006, entrata in vigore il 21/01/2006.

Direttiva 42/2001/CE, cd. Direttiva VAS (valutazione ambientale strategica)
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione della Conferenza generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO), ratificata e messa in esecuzione con Legge 27 settembre 2007 n. 167 (in G.U. n. 238 del 12/10/2007), entrata in vigore a partire dal 13 Ottobre 2007.

Convenzione sulla protezione e la promozione delle diversità delle espressioni culturali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005, ratificata e messa in esecuzione con Legge del 19 febbraio 2007, n°19 pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 5 marzo 2007 n°53, supplemento ordinario 57/L

Legge istitutiva Ministero Ambiente dell’ 01/08/1986, dal 2006: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Legge 15 maggio 1997 n°127 (cd “ Legge Bassanini”) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1997 n°113

Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo

Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n°112 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 

21 aprile 1998 n°92 – Supplemento Ordinario n.77 (Articoli 148-150)

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59

D.lgs. 20.10.1998 n. 368, Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 L. 15.03.1997 n. 59;

D.lgs n. 300 del 1999, assunzione della denominazione e competenze del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.

Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n°490 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n°302 del 27 dicembre 1999 - Supplemento Ordinario n°229 (Articolo 99, II comma)

Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo 1 della legge 8 ottobre, n. 352

D.lgs n.278/2000 art. 113 bis del Testo Unico degli Enti Locali;

Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 25 luglio 2000

Costitutivo del Gruppo tecnico di lavoro per la realizzazione delle proposte atte a definire gli standard qualitativi per i musei la cui gestione viene trasferita alle regioni, province e comuni.

Decreto del Presidente della Pubblica 29 dicembre 2000 n°441

Regolamento recante norme di organizzazione del Ministero per i beni e le attivita' culturali

Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 10 maggio 2001 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre 2001 n°244

Atto di indirizzo sui criteri tecnico scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei.

Legge costituzionale 18 ottobre 2001 n°3 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre 2001 n°248

Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione della Repubblica Italiana

Legge nr. 378 del 24.12.2003 per la salvaguardia e la valorizzazione delle tipologie di architettura rurale, quali insediamenti agricoli, edifici o fabbricati rurali, presenti sul territorio nazionale, realizzati tra il XIII ed il XIX secolo e che costituiscono testimonianza dell’economia rurale tradizionale. 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n°42 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 febbraio 2004 n°45 - Supplemento Ordinario n°28

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137

Proposta di legge Regione Lombardia n°51 presentata il 27 Giugno 2005

Istituzione del sistema museale regionale

Legge n. 77 del 20/02/2006, recante Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella “lista del patrimonio mondiale”, posti sotto la tutela dell’UNESCO;

D.lgs. del 3 marzo 2006, con il quale si sono apportate modifiche al Codice dei Beni Culturali, riguardanti principalmente la cosiddetta “autorizzazione paesaggistica in sanatoria” 

D.lgs del 24 marzo 2006 n. 157, recante disposizioni correttive e integrative al D.lgs 22.01.2004 n. 42 in relazione al paesaggio (G.U. 27.04.2006 n. 97, suppl. ord. N. 102/L).

Legge 19 dicembre 2007, n. 243, Autorizzazione integrata ambientale.
(Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2007)
Dlgs n. 62 del 2008 e Dlgs 63/2008 ( in GU 9/04/2008 n. 84), in vigore dal 15/04/2008

Modifiche al Codice dei beni culturali e del paesaggio (Riforma Rutelli) 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, in c.e.



Dello stesso autore:

· E. Varricchio, “History of the Museum. A study on the transformation of concept of the museum as the paradigm of the changes in culture and society: a means of strategic planning for the Museum Management” (Report in ACEI 13° Conferenza Internazionale di Economia della Cultura, Chicago University – U.S.A), June 2-5, 2004.

· Una nuova tipologia di studi legali. Specialisti in Arts and Cultural Law, in Rassegna Forense, Riv. trim. del Consiglio Nazionale Forense, n. 3-4, ed. Giuffrè, Milano, 2005.

· Il contributo della cultura e della creatività allo sviluppo economico e sociale europeo, in “L’economia della cultura in Europa”, presentazione della versione italiana del documento pubblicato nel 2006 dalla  Commissione Europea (Direzione Generale per l’Educazione e la Cultura), in Documenti del Centro Studi di diritto delle arti, del turismo e del paesaggio www.dirittodellearti.it, 2007

· La nascita di una nuova branca giuridica: il diritto museale. Il notevole potenziale economico delle attività culturali e creative, in Realtà Forense, Bari,  novembre 2007, pagg. 4 e 5.

· Legge 167/2007. L’Italia ratifica la Convenzione UNESCO di Parigi 2003. Il patrimonio culturale “immateriale” entra nella legislazione italiana, in sito del Centro Studi di Diritto delle Arti, del Turismo e del Paesaggio: www.dirittodellearti.it, 2008.

· Il folklore è patrimonio da tutelare, in Realtà forense, Bari, giugno 2008, pag. 5 .

· Il diritto museale. Ontogenesi di una nuova disciplina giuridica, Nuova Museologia, Riv. sem. di museologia – Giorn. Uff. di Studi Museologici, Milano, n. 18, giugno 2008, pagg. 2-7.

· Il patrimonio immateriale nella legislazione italiana, in Nuova Museologia, Riv. sem. di museologia – Giorn. Uff. di Studi Museologici, Milano, n. 19, 2008, pagg. 18-21.
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Guida al diritto, Il Sole 24 Ore, dossier n. 4 aprile 2004, Il codice dei beni culturali e del paesaggio.

Guida al diritto, Il Sole 24 Ore, Tre anni di federalismo visti dalla Consulta. L’attuazione del Titolo V della Costituzione, dossier n. 9, ottobre 2004.

Rapporti Il Sole 24 Ore: Beni Culturali, supplementi del 23.11.2003 e del 27.11.2005.

 “L’economia della Cultura in Europa 2006”, studio redatto dalla KEA European Affairs, per conto della Commissione Europea (Direzione Generale per l’Educazione e la Cultura), con il supporto della Turku School of Economics e della MKW Wirtschaftsforschung, traduzione italiana a cura del Centro Studi di Diritto delle Arti, del Turismo e del Pesaggio, in www.dirittodellearti.it
La programmazione negoziata per i beni  e le attività culturali - Indirizzi normativi e documentazione di riferimento, Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia,  Milano, Novembre 2006
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L’Ecomuseo della Valle d’Itria


Nuovo valore a paesaggio e territorio 





Siglato l’accordo istitutivo con la Regione Puglia











